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DALLA SEZIONE
ANA DI ASTI:
BUON NATALE E 
FELICE ANNO NUOVO



E D I TOR I A L E   D E L 
P R E S I D E N T E

Cari Alpini, Amici, Tesserati!!!  
Sta terminando questo secondo 
anno di difficoltà legato alla 
ormai purtroppo famosa 
pandemia.  
E’ tempo di bilanci: è stato 
un anno che ci ha visti 
costantemente impegnati a 
dare il nostro contributo di 
aiuto alla comunità nei modi 
più svariati ma soprattutto nei 
servizi di vigilanza nel fare 
rispettare quelle che erano e 
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ancora sono le normative anti Covid. 
Costante è stata la nostra partecipazione, insieme ad altre associazioni 
di volontariato, nei centri di vaccinazione di Asti e provincia. La nostra 
unità di Protezione Civile ha assicurato la sua presenza nel centro 
vaccinale di via Guerra ad Asti ed è stata chiamata per intervenire in 
situazioni di emergenza con il Coordinamento provinciale di Protezione 
Civile. 
“Mai strac”, come recita un motto alpino! Non siamo stati fermi a 
subire passivamente gli eventi, attuale è il nostro contributo nel centro 
vaccinale di via Guerra. 
Il 2021 dovrà essere ricordato come l’anno della ripartenza; è stata 
una lenta ma convincente ripresa e questo anche per le nostre 
manifestazioni e attività di Sezione. 
Ai Caffi abbiamo celebrato e ricordato la prima ricorrenza del 2021, 
eravamo in tanti schierati in ordine rispettosi delle norme, ma eravamo 
presenti. E poi: le feste dei gruppi di Mongardino, Chiusano, San 
Marzanotto, Cantarana, Aramengo! STIAMO RIPARTENDO!!! 
E questo mai sopito spirito alpino ci spinge verso un obiettivo primario: 
il Centenario della nostra sezione, il 9 e 10 aprile 2022!  
Attenzione, la Sezione non è solo Asti, la Sezione siete tutti voi alpini, 
amici e aggregati di tutti i gruppi della provincia, sono cento anni della 
nostra storia! E questo evento, unico per il dato temporale, è per tutti 
noi e in particolar modo per tutti coloro che in 100 anni hanno fatto 
sacrifici. Tanti ormai ci guardano da lassù con la certezza che sapremo 
onorare la loro memoria al meglio. Non sarà un centenario in pompa 
magna; sarà sobrio, semplice e ricco di importanti eventi. 
Come formichine laboriose, stiamo accantonando i proventi della 
vendita delle uova pasquali e dei panettoni e con l’avvio delle iniziative 
del centenario è già partita “la lotteria del Centenario”. 
Tutti i proventi raccolti serviranno per donare una cospicua somma 
all’ANFFAS di Asti per l’acquisto di un pulmino 9 posti.  
Un’impresa non semplice da realizzare ma con il detto “per gli alpini 
nulla è impossibile” sono convinto che riusciremo a realizzarla. 
Sono convinto della vostra collaborazione, dobbiamo vendere 15.000 
biglietti e bisogna convincere amici e parenti che la lotteria è per una 
nobile causa, quella di aiutare molti ragazzi, i nostri ragazzi con forti 
disabilità!  
Vedrete poi il calendario del Centenario e ringrazio coloro che tanto 
si sono adoperati a realizzarlo e gli sponsor che ci hanno aiutato. Il 
calendario del Centenario che dovrà essere in tutte le nostre case per il 
2022 e, dopo, sarà gelosamente custodito perché sarà la testimonianza, 
il ricordo da tramandare ai posteri. Il ricavato della vendita andrà in 
beneficienza. 
Poi i panettoni a Natale! Qualcuno penserà che stiamo diventando una 
azienda commerciale, forse! Ma se lo scopo è così meritorio vorrei 
averne tante di aziende così! 
“L’unione fa la forza” mai detto fu così giusto! La nostra unione 
potrà realizzare qualcosa che resterà negli anni a venire. Non 
vogliamo strafare, vogliamo celebrarlo bene il nostro Centenario e 
dovranno essere giorni di festa con tanti Alpini che giungeranno dalle 
altre Sezioni, con il Presidente nazionale, con il Labaro nazionale e con 
tanti Presidenti.  
Il prossimo mese di febbraio ospiteremo tutti i Presidenti del Primo 
Raggruppamento insieme ai responsabili delle varie commissioni 

       Stampato con il contributo del

2 PENNE NERE ASTIGIANEPENNE NERE ASTIGIANE



nazionali e questo incontro sarà una “vetrina” 
importante!  
Alpini, Amici vi ringrazio di tutto cuore; ho visto una 
grande partecipazione di capigruppo alla riunione di 
fine novembre questo mi fa ben sperare per un futuro, 
che seppure avrà ancora delle incognite, andiamo 
avanti con ottimismo, con la speranza che tutto 
ritorni alla normalità. Vi raccomando all’applicazione 
delle norme di sicurezza anti covid, mascherina, 
detersione delle mani, distanza di sicurezza, green 
pass o tamponi. 
Aprite le vostre case alpine, fate le vostre feste, le 
vostre “bagne caude”, ma sempre nel rispetto delle 
norme, che vuol dire rispetto della salute altrui. 
Il 2021 è l’anno del “Centenario del Milite Ignoto”.  
Come sapete la casa alpina sezionale ospita da circa 
due anni le riunioni delle Associazioni d’Arma della 
provincia a cui va il mio vivo ringraziamento per 
l’impegno profuso per realizzare gli eventi celebrativi 
in accordo con le Istituzioni: la donazione delle 
bandiere italiana, europea e regionale all’ospedale 
cittadino, gli eventi organizzati al teatro Alfieri, 
l’intitolazione di un parco e la cittadinanza al Milite 
Ignoto. 
Leggerete il mio editoriale ad eventi conclusi. Mi 
sembra giusto valorizzare un così importante evento 
e ringrazio i diversi gruppi Alpini che si sono attivati 
presso i rispettivi Sindaci per valorizzare Il Milite 
Ignoto nelle iniziative e manifestazioni realizzati. 
Come sapete, perché è un sentimento che provo 
in modo sincero e disinteressato, inizio con i miei 
ringraziamenti. 
Il primo va a i voi Lettori, a tutti voi Alpini, Amici, 
Tesserati che credete in quello che noi Alpini 
cerchiamo di trasferire alle future generazioni: i nostri 
sacri valori di amicizia, di fratellanza e di solidarietà. 
Non finirò mai di ringraziare i miei più stretti 
collaboratori: il Consiglio di presidenza, i Consiglieri, 

il collegio dei Revisori, i componenti della  redazione 
di Penne Nere Astigiane, tutta la “mia” PC, tutti coloro 
che rendono possibile l’apertura del nostro circolo, 
tutti i volontari “del parco”, quelli impegnati dall’inizio 
dell’anno nell’assistenza alle vaccinazioni, quelli che 
fanno parte della commissione del Centenario; un 
grazie a tutti i responsabili delle commissioni, agli 
“sportivi”, voglio ringraziare nuovi e vecchi  capigruppo 
e i nostri vecchi, insomma voglio veramente bene a 
tutti e vi ringrazio che mi aiutate, specialmente nei 
momenti delle mie difficoltà di salute. 
Ringrazio l’Amministrazione comunale che sono 
convinto cercherà di fare il possibile perché il nostro 
Centenario sia speciale e da ricordare. 
Mi sono dilungato, ma volevo fare capire quanto ci 
tengo a voi e quanto sono onorato, orgoglioso e grato 
di essere il vostro presidente. 
Quest’anno il nostro Concerto di Natale non si farà. Era 
un’occasione per lo scambio degli auguri natalizi ma 
sono sicuro che ce li faremo ugualmente in presenza o 
tramite le consuete vie di comunicazione. 
Mi auguro e auguro a voi tutti di essere sempre in 
salute e auguro a tutti voi e alle vostre famiglie un 
Santo Natale e Buone Feste.  
Il pensiero mio più importante va alle famiglie che 
sono in difficoltà, alle famiglie che hanno avuto dei 
lutti, purtroppo ricorderemo questo 2021 per i nostri 
“andati avanti”. Sono stati veramente tanti.  Gli Alpini 
sono e saranno sempre vicini alle vostre famiglie e 
non vi dimenticheremo. 
Tanti di noi hanno perso amici e parenti sono certo 
che dal Paradiso di Cantore sapranno sempre guidarci 
sulla retta via. 
Sempre e comunque vi giunga un caloroso abbraccio 
alpino!  
Viva l’Italia, viva gli Alpini, viva Asti! 
 

Il vostro Presidente  
Fabrizio  

Anche Asti ha voluto ricordare il 149° anno di 
fondazione delle Truppe Alpine e lo ha fatto come 
ogni anno con una Messa in suffragio a tutti gli 
Alpini, Amici ed Aggregati che sono andati avanti. 
Come ormai tradizione la cerimonia si è svolta 
nella chiesa parrocchiale di San Domenico Savio e 
a celebrare la Santa Messa è stato il vescovo emerito 
della città e cappellano militare degli Alpini Mons. 
Francesco Ravinale. Alla presenza del Sindaco di 
Asti l’Alpino Maurizio Rasero con il presidente della 
Sezione di Asti Fabrizio Pighin e i suoi vice Giorgio 
Tardito e Massimo Lavagnino, numerosi consiglieri, 
un picchetto d’onore della Protezione Civile ANA e 
tante Penne Nere hanno partecipato alla funzione 
religiosa, schierati davanti al plurimedagliato 
Vessillo Sezionale con parecchi Gagliardetti dei 
Gruppi dell’astigiano che hanno riempito le navate 
della Chiesa. Il coro sezionale “Valle Belbo” ha 
impreziosito la cerimonia con alcuni canti alpini. 
Presenti anche alcune Madrine degli Alpini dei 
Gruppi ANA. 

Nella foto: Foto di Gruppo con le madrine alla festa 
degli Alpini.

RICORDATI I 149 ANNI  DELLE TRUPPE ALPINE

Con una celebrazione religiosa
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LE CELEBRAZIONI DEL IV NOVEMBRE

150 metri quadrati di tricolore han sventolato nel cielo sopra i tetti della città di Asti. Atterrando perfettamente 
nell’angusto spazio riservato a fianco del piazzale Penna. A portarlo a terra è stato il campione del mondo 
di paracadutismo Claudio Borin scortato dall’altro campione di paracadutismo Bruno Scagliola che sono 
partiti da un’altezza di 1200 metri. Ad attenderli nei giardini intitolati al Milite Ignoto in occasione del 4 
novembre a cento anni dalla solenne sepoltura all’Altare della Patria a Roma, le massime autorità civili e 
miliari della Provincia e della Città di Asti con i rappresentanti dell’Associazioni d’Arma di Asti, gli studenti 
della “Brofferio” ed i bambini dell’Asilo “Anfossi” che hanno sventolato le loro bandierine tricolore. Dopo 
l’Inno d’Italia, suonato dalla banda cittadina “Cotti” e dopo l’introduzione dell’Assessore Gianfranco 
Imerito, ricordi della giornata sono stati rivolti al numeroso pubblico presente dal sindaco di Asti, l’Alpino 
Maurizio Rasero, il Presidente della Provincia Paolo Lanfranco da Marco Montagnani presidente della 
Federazione del Nastro Azzurro mentre la chiosa finale è tocca al Prefetto di Asti Alfonso Terribile.
Questa importante cerimonia ha concluso le celebrazioni del 4 novembre iniziate al mattino alla collegiata 
di San Secondo con la Messa officiata del Vescovo Mons. Marco Prastaro, seguita poi dalla deposizione 
della corona al monumento di piazza 1° Maggio.
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LE CELEBRAZIONI DEL IV NOVEMBRE

DICEMBRE 2021DICEMBRE 2021 5



LE CELEBRAZIONI DEL IV NOVEMBRE

6 PENNE NERE ASTIGIANEPENNE NERE ASTIGIANE



Domenica 28 novembre

RIUNIONE DEI CAPIGRUPPO 
NELL’AULA MAGNA DELL’UNI-ASTISS

Erano un po’ di anni che sul piazzale della ex Caserma 
Colli di Felizzano non si vedevano così tante Penne 
Nere. L’ultima volta è stato venerdì 16 maggio 2016: 
Adunata Nazionale. Onori iniziali a Labaro ANA e 
Bandiera di guerra con inizio sfilamento. Un tuffo 
nel passato. Ora un salto nel futuro. Domenica 28 
novembre su quella che ora si chiama area Fabrizio 
de Andrè nel Piazzale antistante il polo universitario 
circa un centinaio di Alpini della Sezione di Asti si sono 
ritrovati. Un po’ di timore riverenziale nei confronti 
del luogo scolastico istituzionale per tutti i presenti. 
Ma si sa nulla fa paura agli Alpini. E allora di entra. 
Tutti in Aula Magna. Il motivo che aveva radunato 
un così bel numero di Alpini è stata la riunione dei 
Capigruppo della Sezione di Asti. Per la prima volta 
dopo molti anni non più il salone della Provincia. 
Dopo i due anni passati alle riunioni in video 
conferenza a confrontarsi nei piccoli quadratini sul 
computer. Ora finalmente in presenza. Il presidente 
Pighin ha voluto riunire i “suoi” Alpini sui banchi 
dei giovani professionisti del domani. Un passaggio 
ideale per coloro che ben rappresentano il nostro 
passato senza dimenticare il futuro. Una riunione 
ricca di spunti e iniziative che ha riscaldato i cuori 
dei presenti. Snocciolati brevemente i punti all’orine 
del giorno (consuntivo tesseramento 2021 e apertura 
tesseramento 2022, Calendario Manifestazione 
nazionali e sezionali 2022) dopo l’Annuncio del 
Sindaco Alpino Maurizio Rasero, tra i contributi che 
il Comune ha voluto elargire ad Enti ed Associazioni 

ci sono anche 5000€ per l’incessante attività delle 
Penne Nere durane il periodo pandemico, ecco il 
punto più importante. Il Centenario della Sezione. 
Nessun proclama solo annunci bisbigliati all’orecchio 
per paura che la situazione precipiti nuovamente. 
Un programma ponderato e pensato con l’apposita 
Commissione proprio per non scontrarsi con la 
situazione del momento. Cose fatte: il Calendario 
e la Lotteria, il cui ricavato della vendita servirà 
per l’acquisto di un pulmino attrezzato per i ragazzi 
dell’Anfass. Cose da fere: serate a tema con giornalisti, 
addetti ai lavori, collaborazione con le truppe Alpine 
per l’allestimento di Palestre di roccia e pista da sci. 
Sfilate, serate a tema e perché no, incontri conviviali 
che coinvolgeranno tutti i Comitati Palio di Asti e 
Provincia.  Ma non è finita, il presidente Pighin chiama 
al tavolo a presentare il suo progetto Nando Del Raso 
che spiega come la Sezione di Asti vuole impegnarsi 
in prima persona sui Militari Italiani Internati: 
un’iniziativa ambiziosa che può solo portare lustro 
alle iniziative del centenario e che merita il patrocinio 
del Centro Studi dell’ANA di Asti. In perfetto orario, 
anzi con alcuni minuti d’anticipo la riunione termina 
poco prima di mezzogiorno. Un’ultima formalità 
attende le Penne Nere: i fiori in ricordo degli Alpini 
“Andati Avanti” davanti al Monumento Sezionale posto 
all’ingresso della Casa degli Alpini. Attenti, poi le note 
del Silenzio, riposto! Infine un bicchiere tra amici: un 
brindisi ed un arrivederci a presto, per ritirare anche 
quest’anno i panettoni! Adeste, fideles!

di Giorgio Gianuzzi 
fotografia di Roberto Signorini 
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Anche quest’anno il Rotary è 
stato presente all’attività della 
nostra sezione con alcuni incontri 
organizzati dal Vice Presidente 
Nazionale della Fellowship Rotariani 
Alpini Giorgio Gianuzzi. In occasione 
della ricorrenza dei Defunti, i Club 
di servizio astigiani si sono ritrovati 
nella Cattedrale per partecipare alla 
cerimonia religiosa, officiata dal 
Vescovo di Asti S.E. Mons. Marco 
Prastaro, organizzata dal Rotary Club 
di Asti. Al termine, sul sagrato della 
Cattedrale di Asti, aiutata dal Gruppo 
Alpini di San Marzanotto, (nella foto) 
la Fellowship ha offerto bicchieri 
di “vin brulé” a tutti i presenti. 
Inoltre per onorare la Festa delle 

La presenza della Fellowship Rotariani Alpini

Il Questore di Asti Socio ANA
Al Questore della Provincia di Asti 
Sebastiano Salvo e stata consegnata il 17 
novembre la tessera d Socio dell’ANA, 
Sezione di Asti, Gruppo Ponte Tanaro, 
ed il calendario del Centenario, dal Vice 
Presidente Vicario Vincenzo Calvo che 
per l’occasione era accompagnato dal 
segretario della Sezione Francesco Marzo 
e dal direttore editoriale della nostra 
rivista Salvatore Gianni Faita (nella foto) 
e dal referente delle Relazioni Esterne 
Giorgio Gianuzzi. Il Questore Salvo, 
genovese di nascita è ad Asti dal 1 agosto 
del 2020 ed ha prestato il servizio di leva 
preso il comando delle truppe Alpine a 
Bolzano.

Forze Armate Il Rotary Club di Asti, ha organizzato un incontro con il Generale di Brigata Nicola Piasente 
comandante della Brigata alpina “Taurinense” al quale hanno presenziato anche i soci astigiani della 
Fellowship Giorgio Gianuzzi, Giovanni Periale, e Renato Romagnoli. Il comandante alpino ha tratteggiato 
il ruolo dei militari nell’emergenza della pandemia. Infine anche il Rotary Club Canelli-Nizza Monferrato, 
ha onorato la Festa delle Forze Armate con il Colonnello Giuseppe Sgueglia, comandante del 2° Reggimento 
Alpini in Cuneo, e Giorgio Gianuzzi vice presidente nazionale della Fellowship dei Rotariani Alpini.

Il Vessillo sezionale 
presente al centenario 
della Sezione di Intra
Domenica 19 settembre, nonostante 
l’incessante pioggia ed il tempo 
inclemente, il nostro Vessillo, 
scortato dal Vice Presidente 
Massimo Lavagnino era presente 
alle celebrazioni del centenario della 
Sezione di Intra. 
Centenario bagnato, centenario 
fortunato!
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L’Unità di Protezione Civile Associazione 
Nazionale Alpini Sezione di Asti domenica 24 
ottobre è stata protagonista attiva in piazza Alfieri 
nel gazebo allestito in occasione dell’undicesima 
edizione della Campagna “Io non rischio”. Le 
Penne Nere hanno illustrato e condiviso, con 
i cittadini astigiani le logiche, le finalità e le 
particolarità delle buone pratiche di protezione 
civile che partono dal presupposto fondamentale 
che il rischio di subire danni al verificarsi di un 
evento naturale come un’alluvione, diminuisce in 
maniera significativa se lo si conosce e si mettono 
in pratica comportamenti appropriati.
Tra le molte persone intervenute si è segnalata 
la presenza del Sindaco Maurizio Rasero, 
dell’Assessore alla Protezione Civile del Comune 
Marco Bona, del Commissario Capo della 

Questura di Asti Valerio Coluccio, del referente 
della Prefettura con compiti di Protezione Civile 
Giorgio Sartor, del ricercatore della Fondazione 
Cima Andrea Libertino e della Funzionaria della 
Regione Piemonte Dottoressa Mariella Monticone 
che si sono intrattenuti con il coordinatore 
dell’Unità di Protezione Civile ANA Sezione di 
Asti Ferdinando Beltramo e con Silvano Satriano, 
referente ANA Sezione di Asti per la campagna 
Io non Rischio e con le numerose Penne Nere 
presenti nel gazebo. Ottimo riscontro sui canali 
social anche in relazione alla diretta nazionale 
con il contributo del Capo Dipartimento Fabrizio 
Curcio, i saluti ed il messaggio del Presidente 
del Consiglio Mario Draghi e di tutti gli altri 
interlocutori intervenuti e delle diverse realtà del 
Sistema Protezione Civile.

Successo annunciato per “Io non rischio”

Impegno dell’Unità di Protezione Civile ANA Sezione di Asti

La Sezione si Asti con il patrocinato di 
Sport ANA Asti con l’organizzazione e la 
consulenza tecnica del Gruppo Alpini di 
San Marzanotto ha organizzato una gara di 
tiro con carabina al campo di tiro di Carrù.
Il ricavato della manifestazione è stato 
devoluto all’associazione “La collina degli 
Elfi” di Govone, da una delegazione di 
Alpini con il Presidente Fabrizio Pighin.

Solidarietà Alpina
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S PORT

Riprende l’attività sportiva del Gruppo Sportivo ANA di Asti

Con la ripresa dell’attività sportiva anche il gruppo 
Sportivo della Sezione ANA di Asti sta riprendendo 
l’attività.
Domenica 25 ottobre, nell’ambito delle manifestazioni 
per il Centenario della Sezione di Ivrea, in Valchiusa, si 
è svolta la prova valida per il “1° Campionato di corsa in 
montagna del 1° Raggruppamento Associazione Nazionale 
Alpini”. La gara, svoltasi nel rispetto delle normative 
anti covid, ha segnato la ripresa dell’attività sportiva in 
ambito Alpino. In terra eporediese, seppur con un solo 
atleta, la Sezione di Asti ha ottenuto un buon risultato che 
fa ben sperare per il futuro agonistico. Infatti l’Aggregato 
Matteo Pia, del Gruppo di Castell’Alfero, ha ottenuto un 
lusinghiero 14° posto assoluto su oltre centoventi iscritti. 
Inoltre la nostra Sezione è stata rappresenta da Flavio 
Pia, capo gruppo di Castell’Alfero, anch’egli corridore ma, 
momentaneamente, fermo al nastro di partenza per un 
leggero problema fisico. 
Nei giorni precedenti, organizzata dalla Sezione Alpini di 
Cusio-Omega, si è svolta a Maggiora in località Pragiarolo 
la gara di Mountain Bike “oh road Arena”. Il percorso di 
è snodato attorno alla famosa pista riservata alle vetture 
4x4. La Sezione di Asti si è presentata con 5 atleti: gli 
Alpini Gianluca Brignolo, Capogruppo di Isola d’Asti e 
Ilario Penda del Gruppo di Mongardino con gli Aggregati 
Enrico Forno, Edoardo Cavagnino e Andrea Giordano 
sempre del Gruppo di Mongardino.

Al Campionato di corsa in montagna ottima prova di Matteo Pia

Nella foto 1: 
Matteo Pia al traguardo della gara di Ivrea.
Nella foto 2: 
Il Gruppo di Alpini astigiani che ha preso parte alla 
gara di Maggiora.

DEBUTTO AGONISTICO DELL’ANA ASTI
Il 25 luglio in una gara intersezionale di tiro a segno

Spinti dalla voglia di riprendere le attività sportive sotto 
l’egida dell’Associazione Nazionale Alpini, una squadra 
composta dagli Alpini Giovanni Capitolo, Dino Cravanzola, 
Vincenzo Calvo e dall’aggregato Manuel Alongi ha preso 
parte ad una competizione intersezionale nel Tiro a 
Segno “multi specialità”, organizzata dalla Sezione di 
Torino presso il poligono di Chieri. Gli astigiani si sono 
cimentati nelle specialità di tiro con carabina e pistola 
calibro 22; carabina e pistola ad aria compressa. Al di 
là dei risultati individuali è prevalso, per tutti, lo spirito 
genuinamente Alpino della partecipazione. 

Nella foto: la squadra dei cecchini dello “Sport ANA Asti” 
con da sinistra l’Aggregato Manuel Alongi e gli Alpini 
Giovanni Capitolo, Dino Cravanzola, Vincenzo Calvo.
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S PORT

Il Gruppo di San Marzanotto vince e conferma il pronostico

Al secondo Campionato di tiro della Sezione ANA di Asti

Domenica 12 settembre, patrocinato da Sport A.N.A. Asti con l’organizzazione e la consulenza tecnica del 
Gruppo Alpini di San Marzanotto, si è svolto il “1° Trofeo ANA Sezione di Asti” a squadre di tiro al bersaglio 
dedicato all’istruttrice di tiro Deborah Vallesio, di recente, tragicamente scomparsa.
La gara svoltasi al “campo shotting” di Carrù ha visto alle piazzole 10 squadre di tre Alpini ed Amici degli 
Alpini, e una squadra femminile. E’ stata utilizzata una carabina calibro 22 ad una distanza di 50 metri. Due 
concorrenti con ottica ed uno con mira metallica. Ad aggiudicarsi l’ambito trofeo secondo pronostico, è stata 
la squadra San Marzanotto “A” composta da Dino Cravanzola, Giovanni Capitolo e Franco Oberti con punti 
147. Seconda classificata, vera rivelazione della gara, la squadra femminile dell’Unità di protezione civile 
composta da Patrizia Fasano, Monica Renna e Morena Garau con punti 143. Terza la squadra del Gruppo di 
Azzano formata da Calvo Vincenzo, Manuel Alongi e Lorenzo Calvo con punti 137. 
Premi speciali sono andati all’Alpino più “mirato”, Franco Oberti, del Gruppo San Marzanotto, con punti 
50 + 2 mouche (R.S.); all’Amico degli Alpini più “mirato” Manuel Alongi, del Gruppo di Azzano, con punti 
50 + 2 mouche. E’ stato premiato anche il miglior tiratore con mira metallica che è risulta Morena Garau 
con punti 49. Per la cetegoria “Alpino più “vecio” 
Francesco Tosello, classe 1948 Gruppo San Marzanotto ed 
il più “giovane” Simone Giraudi classe 1971 del Gruppo 
di Serravalle-Mombarone. Analogamente sono stati 
premiati il partecipante Amico degli Alpini più vecchio 
Remo Maschio della squadra Protezione Civile 1 ed il più 
giovane Lorenzo Calvo del Gruppo di Azzano. 
Tutti i concorrenti sono stati omaggiati di una bottiglia 
di vino offerte da: Consorzio del Barbera d’Asti e dalle 
Aziende Aschiero di San Marzanotto, Garrone di Grana, 
Gianotto di San Marzanotto, Merlone di Cossombrato e 
Prasso di Mongardino. Premi di partecipazione offerti 
anche dall’Armeria Fantino di Carrù. 
In pieno spirito alpino ha partecipato, in qualità di 
concorrente, anche il Presidente della Sezione di Asti 
Fabrizio Pighin che ha ringraziato i partecipanti, gli 
organizzatori e chi ha offerto i gadgets, ma ringraziando 
soprattutto anche per il risvolto di solidarietà 
dell’iniziativa. Infatti, grazie anche al buon cuore del 
titolare dell’impianto sportivo, l’Alpino Paolo Rosso di 
Carrù, che ha devoluto l’affitto delle piazzole 300 euro 
all’Associazione “La Collina degli Elfi” che si occupa delle 
famiglie i cui bambini sono colpiti dal cancro.

Nella foto 1. Il gruppo dei partecipanti
Nella foto 2: Il presidente della Sezione ANA di Asti con la 
squadra femminile.
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Continuiamo anche in questo numero, il viaggio all’interno della nostra 
Sezione con la rubrica: “Quattro domande a…”. Questa volta ad aiutarci a 
svelare i celati misteri dei vari ruoli ricoperti dei dirigenti della nostra Sezione 
abbiamo intervistato l’Alpino che svolge un ruolo di primo piano nelle 
vicende alla vita della Sezione: il Segretario. Francesco Marzo si è gentilmente 
sottoposto a questo poker di questioni e quello che segue è il suo racconto.

Come si diventa Segretario di Sezione?
Per quanto mi riguarda il percorso è stato estremamente lineare. Ricevuto 
l’incarico di Capogruppo, ho iniziato a frequentare con assiduità la Sezione. 
Sono venuto così a contatto con gli aspetti che caratterizzano la complessa 
operatività di una associazione formata da oltre 3000 Soci. Sempre più 
coinvolto nell’attività, ho ricevuto dalla presidenza svariati incarichi come ad 
esempio la gestione del sito internet della Sezione, la riorganizzazione della 
messaggistica telefonica, la ricerca di un abbigliamento consono alla nostra 
Associazione e non ultimo l’organizzazione di eventi: gite sociali, corsi di 

formazione e cerimonie. La mia attitudine all’organizzazione del lavoro d’ufficio è piaciuta alla presidenza. Da 
qui la proposta d’incarico che ho accettato con entusiasmo.

Quali sono i compiti del Segretario?
Avendo svolto, a più riprese, tale incarico anche nella mia carriera lavorativa, ho avuto da subito ben chiari i 
compiti che competono al ruolo del Segretario. Provando a sintetizzare ritengo che possa essere per un certo 
verso, l’anima organizzativa della Sezione. Questo ruolo è l’elemento di raccordo sia all’interno dell’’Associazione 
sia verso i molteplici aspetti del mondo sociale con cui giornalmente dobbiamo relazionarci.

Quali sono i requisiti per essere Segretario?
Come sempre per ogni incarico, sono fondamentali l’attitudine, la passione e nello specifico la capacità 
organizzativa e la disponibilità. Aggiungo che è indispensabile una buona dose di pazienza e la capacità di saper 
recepire e distinguere le esigenze per cui sia necessario attivarsi tempestivamente da quelle che troveranno 
“tranquillamente” una giusta collocazione.

Nella veste di Segretario cosa vorresti cambiare nell’organizzazione della Sezione?
In un’organizzazione storica e ricca di tradizioni come la nostra, i cambiamenti sono sempre difficoltosi. Tuttavia 
con l’avvento della condivisione social e multimediale qualcosa sta cambiando. Pur nella consapevolezza di 
quanto sia difficile stare al passo con i tempi, vedrò di impegnarmi affinché sia sempre saldo il filo conduttore che 
unisce i Gruppi, veri centri vitali dell’Associazione, da quelle che sono le istituzioni di vertice dell’organizzazione. 
Spero che il mio contributo possa essere quello di mettere a disposizione di tutti una segreteria moderna ed 
efficiente, allineata all’evoluzione dei tempi e che possa essere un punto di riferimento affidabile e concreto.
Eventi importanti ci attendono nei prossimi mesi. Appuntamenti che coinvolgeranno tutti gli Alpini della 
Sezione. L’esempio che sapremo dare, anche dimostrando la nostra capacità organizzativa, ed il nostro impegno 
nel tramandare i nostri valori e le nostre tradizioni ai giovani, che sono assolutamente il bene più prezioso che 
dobbiamo salvaguardare e coinvolgere, è il nostro compito primario.

W la Sezione di Asti, W i suoi Alpini
 Alpino Francesco Marzo

QUATTRO DOMANDE A... IL SEGRETARIO

Sabato 11 settembre a Chiusano

Elide Gherlone è Madrina 
del Gruppo Alpini dell’ANA

 
Con una solenne cerimonia alla quale hanno 

partecipato il sindaco di Chiusano Luigi Bosco e il Vice 
Sindaco di Castelnuovo Don Bosco Roberto Cagliero, 

sabato scorso, dopo la Santa Messa officiata da Don 
Lorenzo, la signora Elide Gherlone ha ricevuto dal 

presidente della sezione ANA di Asti Fabrizio Pighin, 
la fascia della Madrina del Gruppo Alpini ANA di 

Chiusano. Alla cerimonia, oltre al presidente Pighin 
erano presenti il suo Vice Massimo Lavagnino che 

hanno scortato il Vessillo plurimedagliato della Sezione, 
16 Gagliardetti e 11 madrine dei Gruppi Alpini ANA; 

erano inoltre presenti numerosi Alpini del Gruppo di 
Chiusano e della Sezione di Asti.

Nella foto: il presidente della Sezione di Asti Fabrizio 
Piglin a sinistra, la signora Elide Gherlone e il 

Capogruppo Alpini di Chiusano Vittorio Mussa.
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Anche quest’anno il Gruppo Alpini di Bruno, pur 
adottando sostanziali modifiche, ha organizzato il 
tradizionale incontro alla chiesetta della Misericordia, 
secondo riferimento religioso dopo i Caffi per le Penne 
Nere astigiane. Per rendere sicuro l’incontro dal rischio 
di contagio Covid gli organizzatori hanno deciso di non 
effettuare la consueta processione e di annullare la 
partecipazione della banda. Sul Colle della Misericordia è 
stato il presidente della Sezione di Asti dell’ANA Fabrizio 
Pighin, accompagnato dal vice presidente vicario Vincenzo 
Calvo e da alcuni consiglieri, a ricordare la figura di Gigi 
Marabotti, già capogruppo ANA di Bruno e fondatore nel 
1995 del primo nucleo di Protezione Civile degli Alpini ad 
Asti e ideatore del raduno alla chiesetta della Misericordia. 
Domenica scorsa alla manifestazione tra numerosi Alpini 
erano presenti il Vessillo della sezione ANA di Asti e i 
Gagliardetti di Asti San Pietro, Bergamasco, Asti Ponte 
Tanaro, Monale, Incisa Scapaccino, Moasca, Cortiglione, 
Castel Boglione, Montemarzo e Bruno.  Presenti anche 
tre Gagliardetti facenti parte dell’unione Pastorale Regina 
dei Martiri, nuova organizzazione della Curia Vescovile di 
Acqui che riunisce le parrocchie di Bruno, Castelnuovo 
Belbo Incisa Scapaccino e Bergamasco. Numerosa è stata 
la presenza degli Alpini dell’unità di Protezione Civile 
guidata da Ferdinando Beltramo impegnati di recente nel 
savonese e nell’ovadese a seguito dei danni causati dalle 
forti piogge. Don Felice Sanguinetti, anch’egli dal cuore 
alpino avendo un trascorso da artigliere di montagna ha 
officiato la Santa Messa per tutti i presenti.
Nella foto: Un momento dell’Incontro alpino alla chiesetta 
della Misericordia di Bruno.

INCONTRO DEGLI ALPINI 
ASTIGIANI
ALLA CHIESETTA DELLA 
MISERICORDIA

Organizzato a Bruno il 10 ottobre Gruppo di Castell’Alfero

Cambia il “Capo 
Cordata” del Gruppo 

Alpini di Castell’Alfero

Venerdì scorso, presso la sede del 
gruppo, rispettando le attuali norme 
sul contenimento pandemico, si sono 
ritrovati gli alpini di Castell’Alfero 
per assolvere agli obblighi statutari: 
assemblea del Gruppo e rinnovo del 
consiglio direttivo.
Dopo oltre quaranta anni lascia il 
Capo Gruppo Sergio Ferraris che, 
all’unanimità, è stato eletto Capo 
Gruppo onorario. Sergio è stato 
sostituito dall’alpino Flavio Pia.
Questa la “squadra” castellaferese: vice 
capo gruppo Sandro Varesino, tesoriere 
e segretario è stato nominato Claudio 
Toniolo. Fanno parte del direttivo: 
Silvano Fornaca, Giorgio Cavendi, 
Antonio ed Ernestino Casetta.
In rappresentanza della nostra sezione 
Alpini ha presenziato ai lavori il Vice 
Presidente Vicario Vincenzo Calvo 
che ha portato il saluto del Presidente 
Fabrizio Pighin e del consiglio di Sezione 
ed ha ringraziato Sergio Ferraris Sergio 
per aver retto il Gruppo per tanti lustri e 
lo ha esortato a continuare ad essere 
accanto ai suoi Alpini castellaferesi.
Vincenzo Calvo ha fatto dono Sergio 
del crest sezionale a testimonianza del 
riconoscimento del lavoro svolto come 
capogruppo in questi quaranta anni.
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Domenica 31 ottobre si sono svolte ad Aramengo 
e nella frazione Marmorito una serie di ricorrenze 
estremamente significative per la comunità del paese. 
Perno centrale delle celebrazioni del 4 Novembre 
sono stati i Cento Anni del Milite Ignoto.
Alle 9.15 in frazione Marmorito, presso il Monumento 
a ricordo dei Caduti aramenghesi, è stato effettuato 
l’alzabandiera seguito dalla Santa Messa, nella 
Chiesa della Madonna della Neve, officiata da Don 
Giovanni Villata che durante l’omelia ha sottolineato 
l’importanza dell’impegno civile e sociale di tutte 
le Associazioni d’Arme e in particolar modo degli 
Alpini. Dopo la Santa Messa, nel vicino cimitero 
è stato eseguito il silenzio in memoria del nostro 
concittadino l’Alpino Massaglia Alfonso, caduto 
durante il servizio militare. Successivamente le 
Autorità con gli intervenuti si sono recati presso il 
cippo del Monumento per rendere onore ai Caduti 
in guerra con la deposizione della corona d’alloro. 
Le celebrazioni si sono poi spostate ad Aramengo 
dove, nello spazio antistante il monumento che 
ricorda i nostri soldati caduti in guerra, il Sindaco ha 
dato lettura, dopo l’esecuzione musicale del “Piave”, 
del documento che ha sancito perennemente la 
celebrazione del “Milite Ignoto”. Particolarmente 
toccante è stata la lettura dei nomi di tutti i soldati 
deceduti dopo ognuno dei quali tutti gli intervenuti 
rispondevano “presente”.  Non poteva mancare “Il 
Silenzio“ che ha suggellato il momento. 
La parola poi è passata al Capogruppo Giulietto 
Fasoglio, il quale ha espresso gratitudine sia per la 
partecipazione nutrita di gruppi presenti con i propri 
gagliardetti provenienti anche da fuori provincia e 
sia per la consistente presenza della Sezione di Asti, 
con in testa il Presidente Fabrizio Pighin, a seguire 

i Vicepresidenti e diversi Consiglieri sezionali. 
Non è il trascorrere del tempo che ci allontana dai 
tragici conflitti mondiali, rimane in noi il ricordo e 
la trasmissione dei valori “sani” da trasmettere alle 
future generazioni, in questo caso il valore dell’Unità 
d’Italia! Lo si deve fare in modo impeccabile sì, 
perché ricordare e trasmettere i valori della nostra 
democrazia significa far memoria dell’eroismo di chi 
ha dato la vita per la nostra libertà. Ci riguarda tutti!
Altro momento non meno importante della giornata 
è stato il ricordo per i “Cento anni dalla nascita” di 
Guido Nicola “piccolo e grande uomo di Aramengo”, 
restauratore a livello internazionale ma anche Alpino 
andato avanti. La famiglia Nicola ha accolto tutto il 
folto pubblico nel cortile antistante il laboratorio 
per l’inaugurazione dell’iscrizione commemorativa 
apposta sulla sua casa natale e lo scoprimento 
della sagoma che lo raffigura all’ingresso della “sua 
bottega”. Il Presidente della Sezione ANA di Asti ha 
consegnato alla figlia Anna Rosa il guidoncino della 
Sezione in onore e in memoria del papà che proprio 
lo stesso giorno avrebbe compiuto cento anni.
Infine presso il ristorante “La Corte del Barbio” si 
è assistito alla presentazione di una interessante 
pubblicazione di Claudio Marchese, ”Obiettivo sul 
Centenario”.  Una analisi storica, sociale, politica 
ed economica dell’evento bellico del nostro secolo 
con una sintesi e una chiarezza puntuali veramente 
gradevoli ed esaudienti.
E allora…come non concludere una così bella 
e profonda celebrazione intorno a un tavolo, 
condividendo con tutti gli amici alpini “presenti” e 
“andati avanti” un ottimo pranzo alla Corte del Barbio? 

Una funzione religiosa per ricordare gli Alpini
Gruppo di Aramengo
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Interessante iniziativa del Gruppo di Montemagno

Sabato 9 ottobre presso la Casa dell’Arco, adiacente 
all’abitazione di Giovanni Pomato primo capo 
Gruppo di Montemagno, il presidente della Sezione 
Fabrizio Pighin, gli Alpini con il capo gruppo di 
Montemagno Luciano Rinetti, con la madrina 
Loredana Mandarino, con le nipoti  di Giovanni 
Pomato Paola e Silvia, con la presenza del Sindaco 
Claudio Gotta, hanno inaugurato una mostra 
fotografica inerente la seconda guerra mondiale 
con temi i fronti italo-francese e greco-albanese 
e il servizio militare di leva degli Alpini nel dopo 
guerra
La mostra è proseguita anche domenica 10 con 
una buona affluenza di visitatori curiosi di scoprire 
momenti di vita vissuta degli Alpini.

Una gita organizzata ad agosto dal gruppo Alpini di Calosso

Mezzo secolo di ricordi tutti insieme a Rhemes 

Mezzo secolo di ricordi. Per festeggiare i cinquant’anni 
dei “Simba” il gruppo Alpini ANA di Calosso guidati 
dal vulcanico capogruppo Angelo Vaccaneo anche 
quest’anno hanno organizzato una gita a Rhemes 
Notre Dame in valle d’Aosta. Un incontro particolare 
quello dell’edizione 2021 perché, com’era già stato 
ricordato anche a Calosso in primavera, ricorrono 
nel mese di agosto, i cinquant’anni della prima “Casa 
vacanze per ragazzi e ragazze di Calosso e dintorni” 
a Rhemes Notre Dame magnifico paese ai piedi del 
Parco del Gran Paradiso. E’ stata un’occasione unica 
alla quale oltre a numerosi “Simba” ha partecipato 
anche don Romano Serra, parroco di Calosso che 
figura tra i fondatori del gruppo e non ha mai fatto 
registrare un’assenza sul libro delle presenze. A 

suggello di questo storico compleanno, prima della 
pantagruelica mangiata con prodotti tipici valdostani, 
annaffiati con vino rigorosamente delle vigne di 
Calosso, i presenti con il Capogruppo Vaccaneo, 
l’Assessore Sante Conese in rappresentanza del 
Comune di Calosso, il presidente della biblioteca 
Carlo Milordini, il vice presidente della Pro Loco 
nonché alpino Giuseppe Boido hanno omaggiato 
di prodotti tipici del territorio monferrino e di libri 
sulla storia dei Calosso il sindaco di Remmes Firmino 
Térisod. Tra i numerosi partecipanti (nella foto) 
presenti anche il vice presidente vicario Vincenzo 
Calvo, il consigliere Gianni Bersano e Giorgio 
Gianuzzi tutti della Sezione ANA di Asti.
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Una piazza con il nome di donna
Gruppo di San Damiano

Una rappresentanza del Gruppo Alpini sandamianese, 
con il suo gagliardetto e la madrina, ha partecipato, 
domenica 10 ottobre 2021, all’intitolazione di una 
piazza del centro storico, per la prima volta dedicata 
a una donna. 
In breve la storia. Nell’anno scolastico 2017/2018 le 
classi terze della locale scuola media condussero una 
ricerca, con l’aiuto dell’Israt (Istituto storico della 
Resistenza di Asti), su personaggi e avvenimenti 
dell’ultima guerra attraverso lapidi e intitolazioni di 
vie o piazze sparse nel paese. A condurre i ragazzi 
alla scoperta della toponomastica e dei ricordi 
visibili percorrendo a piedi tutto il centro storico di 
San Damiano fu proprio chi scrive e gli venne bene 
di far osservare agli studenti come non ci fossero 
nomi di donne, né sulle lapidi e neppure sulle 
targhe delle vie e delle piazze, come nella stragrande 
maggioranza dei paesi e delle città. 
Eppure c’erano stati personaggi femminili nella 
storia, anche locale, che si erano distinti e avrebbero 
meritato un ricordo almeno pari a quello degli uomini. 
Alla domanda di quali donne fossero state degne di 
tale notorietà vennero loro indicati tre nomi, dei 
quali vennero illustrate brevemente vita e opere. Gli 
studenti composero la loro segnalazione girandola 
all’amministrazione comunale che ha intitolato una 
piazza a Olga Idrame, partigiana e operaia della 
storica fabbrica Facis, prima di diventare staffetta 
per la 45a brigata, VIII divisione Garibaldi “Asti”, 
Olga “chiese e ottenne dalla direttrice della Facis due 
macchine da cucire, filo e mantelline per vestire i 
soldati sbandati e i partigiani: non le furono negate. 
Olga fece parte del “Gruppo di difesa della donna” 
e del CNL locale, divenne dirigente del Pci del Sud 
Piemonte per poi, negli Anni Cinquanta, tornare a 
vita privata. 
Ora la strada per le donne è aperta, tanto che il 
Comune si è guadagnato anche un’onorificenza 

dell’Associazione nazionale toponomastica femminile, 
che ha dato ampia risonanza all’avvenimento.
        
  Sandro Cerrato

Gli Alpini di San Damiano alla Festa del volontariato
A San Damiano operano oltre 40 associazioni di 
volontariato che l’amministrazione comunale 
ha voluto presentare alla cittadinanza domenica 
12 settembre con una festa nella centrale piazza 
Libertà, dove hanno avuto ciascuna uno spazio per 
esporre manifesti o quant’altro potesse servire a far 
conoscere la propria attività. 
Il Gruppo Alpini è stata l’unica associazione d’Arma 
ad essere presente insieme a tante associazioni 
che operano nel sociale. L’occasione è servita per 
manifestare pubblicamente che gli Alpini ne hanno 
abbastanza di guerre, fatte o subite e preferiscono 
di gran lunga essere considerati uomini di pace 
e di fratellanza. Con questo spirito hanno avuto 
la soddisfazione di registrare proprio in quella 
mattinata due nuovi soci, che vanno ad aumentare il 
già notevole numero di Alpini e amici degli Alpini di 
cui è composto il Gruppo.

Nella foto - Alcuni consiglieri del Gruppo di San 
Damiano d’Asti. Al centro il capogruppo Roberto 
Cauda.
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Il colpo d’occhio arrivando ai Piloni di Montà lo scorso 
29 agosto meritava davvero, vuoi per la splendida 
serata fresca, vuoi per le persone incamminate verso 
il luogo sacro. Si toccava con mano la soddisfazione di 
ritrovarsi nuovamente numerosi, e non solo gli alpini, 
a ricordare i ragazzi della Cuneense morti e dispersi 
nella pianura russa nell’inverno 1942/43. 
L’anno 2020 la cerimonia era stata ridotta e celebrata 
il mattino presto, ma quest’anno la voglia di esserci ha 
portato lassù una quantità di persone inaspettata che 
allargava il cuore. 
Il celebrante stesso, prima della Santa Messa, ha 
sottolineato con un sorriso la variopinta presenza di 
camicie alpine, gagliardetti e capelli bianchi di uomini 
e donne che per la 66° volta, sempre l’ultima domenica 
di agosto, si sono raccolti intorno alla Croce che 

illumina le notti come segno di pace e di fraternità.
È questa una installazione posata nel 1956, curata e 
abbellita dagli Alpini del Roero, situata sulla cima di 
un’altura e circondata da 27 cippi squadrati in pietra 
grigia, dedicati ognuno a un Comune roerino e ai due 
Comuni astigiani di Cisterna e San Damiano, sui quali 
sono incisi i nomi di chi non è tornato dall’ultima 
guerra, in gran parte Alpini della div.ne Cuneense. 
In particolare il Comune di San Damiano è sempre 
stato presente alla ricorrenza con il Sindaco e una 
nutrita rappresentanza del Gruppo Alpini e stavolta 
anche con tanti cittadini. Ha portato il gagliardetto 
del gruppo per la sessantaseiesima volta l’alpino 
Giovanni Bruno, classe 1924, immancabile fin dal 1956 
all’appuntamento.  

Sandro Cerrato

A ricordo degli Alpini della div.ne Cuneense

Alla Croce luminosa di Montà d’Alba 

San Damiano - Sono già 97 per 
l’Alpino Giovanni Bruno

Averli e non sentirli è una specialità di Giuanin 
Bruno, da sempre Alfiere porta gagliardetto del 
Gruppo di San Damiano d’Asti. E’ stato festeggiato 
la sera del 18 ottobre scorso dal consiglio di 
gruppo, dal Sindaco, presente pure la madrina 
Luisa Franco. I suoi 97 anni li aveva compiuti 
il 15 e festeggiati in famiglia il giorno 16 per 
concludere la ricorrenza il giorno 18 con gli amici 
Alpini, cui ha proposto una merenda sinoira, 
servita da Giuanin. 
Al termine della celebrazione della Santa Messa, 
il 23 ottobre, nella chiesa di San Domenico 
Savio per la ricorrenza del 149° Anniversario 
di Fondazione delle Truppe Alpine ha ricevuto 
l’applauso corale e spontaneo degli intervenuti 
dopo che il Presidente di Sezione Pighin aveva 
rivelato pubblicamente i suoi 97 anni e la sua 
dedizione alpina. Da sempre, cioè da quando ad 
Asti si celebra con una Messa l’anniversario delle 
Truppe alpine, Giovanni Bruno è stato presente 
alla cerimonia con il gagliardetto, e con il suo 
sorriso.
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Numerosissimi impegni hanno caratterizzato la 
vita associativa degli Alpini dell’ANA della nostra 
Sezione nei giorni tra fine settembre e i primi 
giorni di ottobre sempre nel pieno rispetto delle 
normative anti Covid. Il tutto è iniziato con la Festa 
del novantesimo anniversario della fondazione del 
Gruppo di Cantarana. Organizzata dal capogruppo 
Andrea Morando, la manifestazione ha riscosso 
un grande successo di partecipazione. Tra le molte 
autorità locali presenti, con sindaci dei Comuni 
astigiani con in testa il sindaco di Cantarana Roberta 
Franco, spiccava quella del presidente della Provincia 
di Asti Paolo Lanfranco. Tra i numerosi Gruppi Alpini 
oltra a quelli della Sezione di Asti con il presidente 
Fabrizio Pighin i suoi vice e alcuni consiglieri della 
Sezione, numerose Penne Nere Astigiane a seguire le 
note della banda musicale, si contavano anche quelli 
della vicina Sezione di Torino, gli Alpini dal Friuli 
Venezia Giulia  e dalla Liguria. 

Omaggio alle Feste Alpine delle Penne Nere Astigiane
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Il fine della prima settimana di ottobre impegnativa 
trasferta a Bassano del Grappa per l’inaugurazione del 
“Ponte degli Alpini” ristrutturato dopo un lungo lavoro 
che è durato oltre 7 anni reso omaggio alla Sezione 
ANA “Monte Grappa” che ha spento le sue 100 candele. 
E con il governatore del veneto Luca Zaia, la presidente 
del Senato Elisabetta Casellati, il Segretario di Stato 
del Vaticano cardinale Pietro Parolin, con il sindaco 
di Bassano Elena Pavan e numerose autorità locali, 
il presidente Nazionale dell’ANA Sebastiano Favero e 
il Consiglio Nazionale, hanno partecipato 80 Sezioni 
nazionali e oltre 800 Alpini. Ricca la partecipazione 
della nostra Sezione che ha coinvolto in prima 
persona il Presidente della Sezione di Asti Fabrizio 
Pighin e alcuni consiglieri. A Saluzzo infine domenica 
scorsa, le Penne Nere Astigiane erano presenti al 
25° raduno degli Artiglieri da Montagna del gruppo 
Aosta culminato con la partecipazione del Generale 
Figliuolo a cui il Sindaco saluzzese Mauro Calderoni 
ha conferito la cittadinanza onoraria. Gli Alpini sono 
stati presenti anche al “Tavolontariato” una sorta di 
“merenda sinoria” organizzata con la collaborazione 
del Comune di Asti, Assessorato alle Politiche Sociali, 
Csvaa e la Fondazione Cassa di Risparmio di Asti che 
si è tenuta sotto i portici del cortile del Seminario e 
prendono parte anche all’iniziativa della promozione 
della solidarietà, affidata al mondo del Commercio 
con “Volontariato in vetrina” in programma fino al 16 
ottobre.

Al centenario della Sezione di Bassano
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ANCHE GLI ALPINI DI ASTI
SUL MONTE BERNADIA

29 agosto 2021

50° Anniversario dell’istituzione del Bosco 
delle Penne Mozze di Cison

Quest’anno è stata una solenne cerimonia al 
Bosco delle Penne Mozze di Cison in occasione 
del cinquantesimo della sua istituzione.
Nato all’inizio per idea ed opera di alcuni alpini 
trevigiani per ricordare la memoria dei loro 
Alpini caduti in tutte le guerre, pe poi diventare 
di tutta l’ANA nazionale.
Nel corso degli anni le sezioni alpine d’Italia 
hanno apposto la “foglia” con il proprio nome 
sull’albero ideale, scultura, all’inizio del bosco. 
E anche la nostra sezione, da alcuni anni, è 
presente nell’albero della memoria ed è stata 
presente all’importante cerimonia di quest’anno 
con il vessillo sezionale, scortato dal Vice 
Presidente Vicario Vincenzo Calvo.
Tra le Autorità presenti, oltre al Presidente 
nazionale Sebastiano Favero, vi erano il Generale 
Claudio Berto Comandante delle Truppe 
Alpine e il Generale Francesco Paolo Figliuolo, 
Commissario straordinario Covid. 

Festeggiati i 100 anni della 
Sezione di Udine

Il consigliere sezionale Silvano Satriano e il 
capogruppo di Moasca Piercarlo Scaglione, (nella 
foto) in rappresentanza della Sezione A.N.A. di 
Asti si sono recati domenica 12 settembre sul 
Monte Bernadia - Tarcento in provincia di Udine. 
“Gli alpini in congedo, rappresentati dall’A.n.a., 
svolgono un servizio insostituibile per i sindaci 
e le comunità locali, e questo patrimonio non 
dev’essere disperso”. Lo ha detto Piero Mauro 
Zanin Presidente del Consiglio Regionale del 
Friuli Venezia Giulia nel corso del suo intervento 
alla cerimonia sul monte Bernadia, dove si 
festeggiavano i cent’anni della sezione di Udine 
e i 63 anni dalla realizzazione del suggestivo 
Monumento-faro, che dal monte di Tarcento 
domina una vasta porzione del territorio friulano. 
Presente anche il presidente nazionale dell’ANA 
Sebastiano Favero che si è poi complimentato 
con la sezione di Udine, tra le più gloriose 
dell’Associazione, guidata da Dante Soravito de 
Franceschi. Il Sindaco di Tarcento Mauro Steccati, 
nelle vesti di padrone di casa, ha ricordato la 
storia e il significato del Monumento-faro, voluto 
dagli alpini tarcentini nel 1954 e ultimato quattro 
anni più tardi per onorare, con il suo fascio di 
luce tricolore, i caduti di tutte le guerre. Presenti 
la Fanfara della Brigata Julia ed il Coro Sezionale 
ANA Codroipo che ha accompagnato la Santa 
Messa officiata sulla scalinata del Sacrario dal 
Cappellano militare della Brigata Alpina Julia 
Don Marco Minin.
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Domenica 26 settembre, in una 
giornata uggiosa, la nostra Sezione è 
stata presente a Trino Vercellese alla 
Festa Sezionale degli “Alpin dla basa” di 
Vercelli. 
La manifestazione ha visto anche la 
celebrazione del 90° di Fondazione del 
Gruppo Alpini di Trino. 
A rappresentare la Sezione di Asti sono 
stati il Vice Presidente Vicario Vincenzo 
Calvo ed il Consigliere sezionale Simone 
Giraudi. 
Dodici Vessilli, una trentina di 
Gagliardetti e moltissimi Alpini hanno 
reso degno onore alla cerimonia svoltasi 
in maniera statica nel bel complesso di 
Palazzo Paleologo.

Ennesima uscita del 
Vessillo Sezionale! 

Il Colonnello Fulvio Menegazzo, che dal 3 settembre 
ha assunto il comando del 4° Reggimento alpini 
paracadutisti “Ranger” presso la caserma “Duca” a 
Verona, sostituendo l’astigiano Colonnello Marco 
Manzone, di passaggio dalla nostra città ha voluto fare 
una visita alla Sezione A.N.A. degli Alpini di Asti. Un 
incontro nel puro spirito alpino che rafforza l’amicizia 
tra le Penne Nere astigiane e il corpo dei Ranger. 
Erano presenti il Presidente della Sezione di Asti Fabrizio 
Pighin, il Vice presidente vicario Vincenzo Calvo, il Vice 
presidente Massimo Lavagnino, il consigliere Francesco 
Giaretti, il presidente della Commissione Centenario 
Piero Bosticco, il redattore della rivista “Penne Nere 
Astigiane” Nando Del Raso e alcuni Alpini. 
Al Comandante sono stati consegnati il crest, il 
guidoncino della Sezione ed omaggiato del libro a fumetti 
“Da Caporetto alla vittoria “ oltre che una confezione 
di vini dell’azienda di Grana dell’Alpino e consigliere 
sezionale Marco Garrone.
Il Colonnello Fulvio Menegazzo è nato a Legnano 
l’11 maggio del 1975 ed ha frequentato il 177° corso 
dell’Accademia Militare di Modena. La sua prima 
assegnazione come ufficiale degli Alpini è stata al 
Battaglione “Susa” del 3° Reggimento Alpini, per poi 
essere impiegato, in luce del suo alto profilo professionale, 
quale comandante di plotone allievi presso l’Accademia 
Militare. Successivamente, a seguito del comando presso 
la 6^ compagnia Alpini del Battaglione “Tolmezzo”, 
l’iter professionale lo ha portato a ricoprire molteplici 
incarichi di elevato profilo in ambito nazionale ed 
estero. Nel periodo antecedente all’attuale ha prestato 
servizio presso l’Ufficio del Sottocapo di Stato Maggiore 
dell’Esercito.

Nella foto: un momento dell’incontro con il Colonnello 
Fulvio Menegazzo al centro della foto.

IL COLONNELLO FULVIO 
MENEGAZZO

INCONTRA GLI ALPINI 
ASTIGIANI 

Domenica 25 luglio, a Breno (BS), alle 
celebrazioni del settantacinquesimo 
pellegrinaggio sull’Adamello e del 
Centenario della Sezione Valcamonica, 
era presente il nostro vessillo scortato 
dal Vice Presidente Vicario Vincenzo 
Calvo e dal capo gruppo di Castiglione 
Piero Garavaglia. 

Cento Anni della 
Sezione Valcamonica
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COMMEMORAZIONE A ROCCA 
LA MEJA (CN)
Quest’anno alla ottantaquattresima commemorazione, è 
stata presente la nostra Sezione, con il vessillo scortato dal 
consigliere Satriano Silvano e dall’alpino Luigi Bersano. 
Una toccante cerimonia dei Gruppi Alpini di Dronero e San 
Damiano Macra, a cui ha preso parte il Consigliere Nazionale 
Antonio Franza, il Presidente della Sezione di Cuneo con 
alcuni consiglieri e il Sindaco di Canosio. Tutti, con brevi 
interventi, hanno ribadito l’importanza del ricordo del 
sacrificio di questi Alpini periti nel compimento del proprio 
dovere. 
Dopo l’alzabandiera e’ stata celebrata la Santa Messa dal 
parroco di Canosio accompagnata dai canti del Gruppo 
Corale La Reis di San Damiano Macra.
Di seguito un breve ricordo dell’accaduto. 
E’ il 30 gennaio 1937 e siamo in alta Valle Maira. In quel 
periodo si intensificano le esercitazioni militari invernali e 
il Battaglione Dronero del 2° alpini (il Dôi) si muove con la 
18ª Compagnia verso il vallone di Canosio. Dopo tre giorni 
trascorsi avanzando sotto un’intensa nevicata, con tappe a 
Stroppo e Canosio, la mattina del 29 gennaio la compagnia 
si presenta al Preit. 
L’insistenza degli abitanti riesce a convincere il capitano 
Noè Trevisan a non procedere oltre, ma il giorno successivo 
– tradito dal miglioramento del tempo – quest’ultimo non 
vuole più stare a sentir ragioni: in modo indispettito dà 
l’ordine ai suoi uomini di partire, facendo rientrare dalla 
strada normale verso Acceglio soltanto i muli. 
Si mettono in marcia prima gli sciatori con in testa il 
Capitano, che raggiunge l’altipiano della Gardetta, dietro gli 
alpini con le racchette che nell’affrontare la temibile pietraia 
nord-occidentale di Rocca la Meja andarono incontro alla 
morte. 
Lo schianto violento porta via trenta alpini, alcuni si salvano 
subito, sedici vengono ricuperati il giorno successivi e sette 
furono ritrovati soltanto in primavera.

Come ogni anno il 15 ottobre, giorno della ricorrenza 
della costituzione delle Truppe Alpine, la Brigata 
Alpina Taurinense e la Sezione di Torino hanno 
celebrato il “Compleanno degli Alpini” presso la 
caserma Montegrappa di Torino, sede della brigata 
piemontese.
Erano presenti le Sezioni del Piemonte con i loro 
Vessilli e moltissimi Gagliardetti. La nostra Sezione 
è stata rappresentata dal Vice presidente Vicario 
Vincenzo Calvo con l’Alfiere Giuseppe Goslino.

Doveroso è stato il ricordo di tutti gli Alpini che, in 
questi 149 anni di storia gloriosa, hanno immolato la 
propria vita per la nostra Patria ma anche i “Veci” che 
sono andati avanti.
Durante il suo saluto il neo Comandante della Brigata 
Alpina Taurinense, Generale Nicola Piasente ha 
raffermato la forza della Taurinense nel continuare 
l’eredità delle truppe Alpine unitamente alla Brigata 
Julia.

A Torino celebrato “Il compleanno degli Alpini”
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Il Gruppo Alpini di Canelli, guidato da Giorgio Tardito 
- che è anche vice presidente della Sezione ANA di 
Asti -  ha celebrato domenica scorsa il suo 95° anno 
di fondazione. Una cerimonia molto semplice ma 
particolarmente sentita sia dagli Alpini presenti che 
dai canellesi. Accanto al Vessillo della Sezione di Asti 
l’immancabile presidente sezionale Fabrizio Pighin e la 
madrina del Gruppo ANA di Canelli Adele Gancia. Alla 
presenza del vicesindaco di Canelli Paolo Gandolfo, 
dei rappresentanti dei Carabinieri e della Guardia di 
Finanza, la giornata è iniziata con l’alzabandiera nel 
cortile della sede delle Penne Nere canellesi con le 
note dell’Inno d’italia. Non sono mancati momenti 
istituzionali a partire dal ringraziamento che il vice 
sindaco Gandolfo ha pronunciato a nome della Giunta 
Comunale e di tutta la cittadinanza, in favore del  
Gruppo degli Alpini che sono sempre stati al fianco 
della popolazione canellese nei momenti peggiori. 

Naturalmente non poteva mancare il ricordo ai 
Fondatori e agli Alpini “andati avanti” con due 
momenti ricchi di emozione e forte partecipazione: 
la deposizione di fiori al monumento ai caduti al 
cimitero e la Santa Messa nella Parrocchia di San 
Tommaso con la partecipazione del Coro Vallebelbo 
diretto dal maestro Sergio Ivaldi. E tra le navate della 
chiesa le parole espresse nell’omelia dall’officiante 
don Mario hanno riecheggiato i ricordi paterni del 
padre Alpino della Cuneense.  La Preghiera dell’Alpino 
letta dal Capogruppo Giorgio Tardito sopra il canto 
del Caro ha commosso tutti i presenti come anche 
esibizione magistrale del Signore delle Cime che ha 
cocluso la celebrazione prima della faot ufficiale di 
tutti i partecipanti. Infine un centinaio di partecipanti 
si sono ritrovati al ristorante Grappolo d’Oro di Canelli 
per il classico pranzo degli Auguri.

Gruppo Alpini di Canelli

Finalmente insieme per festeggiare i 95 anni di fondazione

Nella foto 1: Il Gruppo Alpini di Canelli con il Coro Vallebelbo e le autorità al termine della funzione religiosa.
Nella foto 2: Giorgio Tardito, capogruppo di Canelli e vice presidente della Sezione di Asti durante la lettura 
della Preghiera dell’Alpino.
Nella foto 3: La deposizione dei fiori al monumento ai Caduti.
Nella foto 4: Il coro Vallebelbo diretto dal maestro Sergio Ivaldi.
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Una rappresentanza degli Alpini della Sezione 
ANA di Asti era presente il 3 settembre scorso alla 
Caserma Duca a Verona alla cerimonia di cambio del 
Comandante del 4° Reggimento alpini paracadutisti 
“Ranger” tra il Colonnello Marco Manzone, uscente, 
ed il Colonnello Fulvio Menegazzo. Il Colonnello 
Manzone, astigiano d’origine, che in gioventù ha 
giocato a calcio nelle squadre giovanili astigiane, ha 
lasciato l’incarico dopo oltre due anni di intensissima 
attività, che hanno visto il 4° Reggimento alpini 
paracadutisti impegnato sia all’estero, nei principali 
teatri operativi, così come in importanti esercitazioni 

bilaterali, ma soprattutto in Patria attraverso il 
continuo coinvolgimento in complessi ed articolati 
episodi addestrativi del comparto Operazioni Speciali 
della Difesa. Al termine della cerimonia alla quale 
è intervenuto il Comandante del Comando Forze 
Speciali dell’Esercito Generale di Brigata Pietro Addis 
con autorità civili e religiose. Il Colonello Manzone (a 
destra nella foto), si è intrattenuto con i suoi familiari, 
suo padre Piero, sua madre Ellida, sua moglie Valeria 
Miciotto, pure Ufficiale degli Alpini, Vincenzo Calvo 
vice presidente della sezione A.N.A. di Asti e Giorgio 
Gianuzzi referente del Centro Studi dell’A.N.A. di Asti.

Il Colonnello Marco Manzone lascia il comando dei “Ranger”
Il commiato dell’Ufficiale astigiano a Verona

Ristrutturato il Rifugio “Brigata Alpina Taurinense” al Lago 
Nero di Cesana (TO).

Cesana Torinese, 25 ottobre 2021. Con una 
breve cerimonia, ai 2070 metri di quota del Lago 
Nero di Cesana, è stata sancita la fine dei lavori 
di ristrutturazione del rifugio “Brigata Alpina 
Taurinense”, la casermetta dell’Esercito poco distante 
dal Santuario della Madonna del Lago Nero e da 
Capanna Mautino. La struttura, compromessa dal 
tempo e dalle condizioni climatiche, da sempre ha 
rappresentato un’importante base d’appoggio per le 
attività addestrative degli Alpini della “Taurinense”.
I lavori di ristrutturazione - realizzati dai militari del 
Reparto Comando e Supporti Tattici “Taurinense” e 
del 32° Reggimento Genio Guastatori - permetteranno 

di agevolare lo svolgimento di corsi di sci e alpinismo 
e delle attività di mountain warfare che la Brigata 
svolge costantemente in Alta Valle di Susa e di 
migliorare l’autonomia operativa di squadre e 
plotoni, anche per prolungati periodi. Nell’ambito 
della collaborazione esistente tra il Corpo Nazionale 
Soccorso Alpino e Speleologico (CNSAS) e le Truppe 
Alpine dell’Esercito, che è stata siglata formalmente 
nello scorso mese di marzo, il rifugio “Brigata Alpina 
Taurinense” potrà anche fornire supporto alle 
squadre di soccorso alpino, in occasione di attività o 
interventi nell’area.
 
Hanno tagliato il nastro tricolore il Comandante 
della Brigata Alpina “Taurinense”, Generale di 
Brigata Nicola Piasente, il Sindaco di Cesana 
Torinese, Roberto Vaglio, e il Presidente dell’Unione 
Montana Via Lattea Comuni Olimpici, Maurizio Beria 

d’Argentina, accompagnati dai Vessilli delle Sezioni 
Valsusa, Torino e Pinerolo dell’Associazione Nazionale 
Alpini.
La presenza dei sindaci dei Comuni dell’Alta 
Valle di Susa e dei rappresentanti delle Sezioni 
dell’Associazione Nazionale Alpini, è la testimonianza 
diretta dello stretto legame tra le Truppe Alpine 
dell’Esercito e le Istituzioni e le popolazioni locali. 
La cura ed il recupero del territorio sono obiettivi 
comuni e, solo l’azione sinergica, si conferma essere 
l’unica strada percorribile per tutti coloro che vivono, 
lavorano e operano in montagna. 
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Un ricordo per chi “è andato avanti”

“Quelli della Dante”
si ritrovano dopo 60 anni
I “Remigini” della prima classe elementare 
della Dante Alighieri, sezione “A” dell’anno 
scolastico 1961-62 si sono ritrovati dopo 
sessanta anni. L’incontro è avvenuto 
domenica scorsa, presso il Circolo di Tennis 
“Antiche Mura” ad Asti. A fare un salto nel 
passato a questa prima edizione dell’incontro 
di “Quelli della Dante” si sono presentati in 
quindici al suono della fatidica campanella 
dell’inizio della lezione. Non c’erano tutti 
ma sicuramente molti di più di quanti si 
potesse immaginare al primo incontro e 
fra un paio di anni, scadenza fissata per il 
prossimo appuntamento, i “bambini” saranno 
sicuramente molti di più. Al termine del 
momento di convivialità, tra racconti, ricordi, 
aneddoti, spontanee risate, c’è stato anche 
un memento per il ricordo. Considerato che 
la maggior parte di loro ha fatto il servizio 
militare nel corpo degli Alpini, come pure 
anche il Luogotenente Fernando Del Raso, 
organizzatore dell’incontro, il gruppo di 
“Quelli della Dante” ha voluto ricordare anche 
coloro che non si sono più, quelli che sono 
andati avanti, deponendo un mazzo di fiori al 
monumento degli Alpini di Asti in piazza della 
Libertà.

Nella foto 1: i partecipanti del primo incontro 
di “Quelli della Dante”.
Nella foto 2: anno scolastico 1961-62 classe 1 
“A” Classe Elementare Dante Alighieri.

CAMBIO DELLA GUARDIA AL 
GRUPPO DI COSTIGLIOLE D’ASTI

Il 4 luglio scorso, il gruppo di 
Costigliole d’Asti ha rinnovato le 
cariche sociali, con il passaggio del 
testimone di capo gruppo, dall’alpino 
Guido Baldi all’alpino Franco Porrino.
Fanno parte del nuovo assetto 
associativo: PORRINO Franco (capo 
gruppo); GAI Marco e ROMAGNOLO 
Filippo (vice capi gruppo); DURETTO 
Mauro, CIRIO Piero e BORGOGNO 
Carlo (consiglieri); TRINCHERO 
Enrico (segretario), MORANDO 
Fiorenzo e CHIOLA Dante (revisori 
dei conti), CAIMOTTO Mario (alfiere) 
PAGLIARINO Francesco (cantiniere). 
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Prorogato fino al 2 giugno 2022

CONTINUA IL PROGETTO 
«MILITE IGNOTO, CITTADINO D’ITALIA»

Sono già oltre 3000 i comuni italiani che hanno 
conferito la cittadinanza onoraria al Milite Ignoto in 
occasione del centenario della sua traslazione a Roma 
all’Altare della Patria. Anche l’ANA, ovviamente, ha 
appoggiato con entusiasmo l’iniziativa con il suo 
presidente Sebastiano Favero che ha richiesto a tutti 
i presidenti di Sezione di estendere la richiesta ai 
Gruppi, e di intervenire presso le amministrazioni 
comunali per ottenere questo importante risultato. 
Ed è stato ottenuto un bel risultato! Ad Asti, dopo la 
cittadinanza onoraria concessa ad Aprile, grazie alla 
fattiva collaborazione con il Comune e in particolare 
con l’assessore alla Cultura, Gianfranco Imerito, e 
con tutte le Associazioni d’Arma dell’astigiano, ha 
organizzato una mostra fotografica al Teatro Alfieri, 
tre serate a tema e l’intitolazione dei giardini di 
piazzale Penna. 
Avviato nel 2020 il progetto promosso dal Gruppo 
delle Medaglie d’Oro al Valor Militare d’Italia, in 
collaborazione con l’Associazione Nazionale Comuni 
Italiani e sostenuta anche dal Consiglio Nazionale 
Permanente delle Associazioni d’Arma, avrebbe 
dovuto vedere il suo epilogo il 4 novembre 2021, giorno 
del centenario. L’emergenza sanitaria Covid-19 ha poi 
bloccato tante iniziative e attività pubbliche. Così è 
stato anche per il progetto della cittadinanza onoraria 
al Milite Ignoto, che è stata prorogata al 2 giugno 2022, 
festa della Repubblica. 
Nella «classifica» della percentuale per Regioni i cui 
Comuni hanno aderito al progetto “Milite Ignoto, 
cittadino d’Italia”, spicca la Liguria con il 90% di 
adesioni, seguita dalla Valle d’Aosta (73%) e dal Veneto 

(64%). Il Piemonte si trova al nono posto con il 42% 
(493 Comuni su un totale di 1181) mentre la Lombardia 
è diciottesima (24%) seguita dal Trentino Alto Adige 
(16%) e la Calabria (14%) all’ultimo posto. 
Qui di seguito pubblichiamo l’elenco dettagliato degli 
82 su 118 Comuni dell’astigiano, che al 25 ottobre 
2021 hanno concesso la cittadinanza onoraria al 
Milite Ignoto: Agliano Terme, Albugnano, Antignano, 
Aramengo, Asti, Belveglio, Berzano di San Pietro, 
Bruno, Buttigliera d’Asti, Calliano, Calosso, Camerano, 
Casasco, Canelli, Cantarana, Casorzo, Castagnole 
delle Lanze, Castagnole Monferrato, Castell’Alfero, 
Castellero, Castelletto Molina, Castello di Annone, 
Castelnuovo Belbo, Castelnuovo Calcea, Celle 
Enomondo, Cerro Tanaro, Cessole, Chiusano d’Asti, 
Cinaglio, Cisterna d’Asti, Cocconato, Cortandone, 
Cortanze, Costigliole d’Asti, Cunico, Dusino San 
Michele, Ferrere, Fontanile, Frinco, Grana, Grazzano 
Badoglio, Incisa Scapaccino, Isola d’Asti, Loazzolo, 
Maretto, Moasca, Mombaldone, Mombaruzzo, 
Mombercelli, Monale, Monastero Bormida, 
Moncalvo, Mongardino, Montabone, Montafia, 
Montaldo Scarampi, Montechiaro d’Asti, Montegrosso 
d’Asti, Montiglio Monferrato, Moransengo, Penango, 
Piea, Piovà Massaia, Portacomaro, Revigliasco d’Asti, 
Robella, Rocca d’Arazzo, Roccaverano, Rocchetta 
Palafea, Rocchetta Tanaro, San Damiano d’Asti, San 
Giorgio Scarampi, San Martino Alfieri, San Marzano 
Oliveto, Passerano Marmorito, Scurzolengo, Tonco, 
Tonengo, Viale, Vigliano d’Asti, Villafranca d’Asti, 
Villanova d’Asti, Vinchio.
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IL MILITE IGNOTO 

Il Milite Ignoto 
Esattamente cento anni fa, il 4 novembre 1921, veniva deposta al Pantheon in Roma, la bara contenente la 
salma del Milite Ignoto, salma scelta da Maria Bergamas nella cattedrale di Aquileia fra le 11 sepolture di 
militari ignoti dai cimiteri di guerra di Monfalcone, S. Michele, Gorizia, Alto Isonzo, Cadore, Cortina, Asiago, 
Pasubio, Tonale, Monte Grappa, Montello Campo Sile, una per cimitero lungo l’arco del fronte della Prima 
Guerra Mondiale. 
Come è noto Maria Bergamas passando davanti alle undici bare, si genuflesse alla decima, e quella fu scelta 
per essere trasportata con treno speciale a Roma, quindi trasportata a spalla dai diciotto decorati di Medaglie 
d’Oro al Valor Militare per essere inumata all’interno del Vittoriano. Dal 4 novembre di cento anni fa ad ogni 
anniversario o ricorrenza oltre a ricordare la vittoria, la fine della Prima Guerra Mondiale e la festa delle Forze 
Armate e dell’Unità Nazionale, ai piedi di ogni monumento ai Caduti di ogni Paese si ricorda il Milite Ignoto. Ma 
gli altri Ignoti tralasciati da Maria Bergamas anch’essi degni del titolo di Milite Ignoto sono stati onorati. I dieci 
riposano nel Cimitero degli Eroi riuniti in un’unica fossa dietro la Basilica di Aquileia, Monumento realizzato 
dall’architetto Guido Cirilli, un arco attraverso il quale se vede il Carso con la scritta latina: 

“OMNES ISTI IN GENERATIONIBUS GLORIAM ADEPTI SUNT”.
Davanti all’arco un’Altare e sul fronte dell’Altare appare la scritta:

MA NON PIANGETE O MADRI NON PIANGETE CHE I VOSTRI FIGLI VALOROSI
NON SONO MORTI NE GIAMMAI MORRANNO LASCIANDO LE SPOGLIE MOR-

TALI OSCUR TERRA ESSI SONO SALITI ALLA GLORIA DELL’IMMORTALITA’
POTRANNO MUTARE EVENTI PERSONE GENERAZIONI MAFINCHE’ IL SOLE RISPLEN-
DERA’ SUI FASTI UMANI NON VERRA’ MAI MENO L’ONORE DI VENERAZIONE ALTIS-

SIMA E DI GLORIA LUMINOSA AL SANGUE PER LA PATRIA VERSATO
IL MONUMENTO CHE COL LORO SACRIFIZIO ESSI SI SONO ELEVATO AERE

PERENNIUS NON POTRA’ ESSERE ADEGUATO DA ALCUNA ARTE UMANA
SU QUESTO COME SU UN ARA IDEALE TUTTA ITALIA PREGHERA’ RICONO-

SCENTE E BENEDIRA’ COMMOSSA VOI FIGLI GENEROSI
Aquileia II XI MCMXIX                                                                

Emanuele Filiberto di Savoia
E, alla Base dell’Altare l’incisione:

DIECI MILITI IGNOTI
A chiusura del praticello come a formare una cornice dove sono sepolti i Dieci Ignoti una semplice lapide posta 
a terra copre la sepoltura di Maria con la semplice incisione:

MARIA BERGAMAS, PER TUTTE LE MADRI, IV NOVEMBRE MCMLIV

Lorenzo Durante

(foto 1 Le bare allineate ai lati dell’Altare con picchetto d’Onore all’interno della Basilica di Aquileia si noti il mazzo di 
fiori lasciato da Maria Bergamas sulla decima bara)
(foto 2 ll praticello la sepoltura dei 10 Militi Ignoti - sul davanti la sepoltura di Maria Bergamas)
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S O N O
A N D A T I 
A V A N T I

“Dio del cielo 
Signore delle 

cime,
un nostro amico 

hai chiesto alla 
montagna ma Ti 

preghiamo,
su nel Paradiso, 
lascialo andare 

per le Tue 
montagne.”

Virgilio Amerio
Gruppo di 

Cordandone

Vittorio Bosia
Gruppo di 
Isola d’Asti

Sergio Brosio
Gruppo di 

Cordandone

Lorenzo Bonelli
Gruppo di 
Cantarana

Giovanni Cerruti
Gruppo di 

Cortazzone

Domenico Fiore
Gruppo di 

Mombercelli

Vincenzo Torchio
Ex Consigliere

Gruppo di San Damiano

Umberto Cerva
Gruppo di 

Agliano

Sergio Generi
Gruppo di 

Villafranca d’Asti

Dante Grosso
Ex Capogruppo

Gruppo di  Isola d’Asti

Luigi Gozzellino
Gruppo di 

Costigliole d’Asti

Igino Garberoglio
Gruppo di 

San Marzano Oliveto
...

Rinaldo Martiner Testa
Gruppo di 

Motta di Costigliole
...

Adriano Biamino
Gruppo di 
San Rocco

...
Vincenzo Fara

Gruppo di 
Montemagno

...
Fiorenzo Casalegno

Gruppo di 
Montafia

...
Agostino Picollo

Gruppo di 
Isola d’Asti

Alfonsino Ercole
Direttore generale 
dell’Associazione
Nazionale Alpini
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Rinaldo in campo!
Ancora lui Rinaldo Bussolino, Alpino 
Doc, si è aggiudicato il primo posto 
assoluto riconfermandosi campione 
italiano delle “Netturbiadi” tenutesi 
quest’anno a Bellaria, dal 16 al 19 
settembre. 
Si tratta di una simpatica sfida 
“olimpica” tra i circoli ricreativi delle 
aziende italiane che forniscono servizi 
pubblici (igiene urbana, trasporti, 
energia e acquedotti) che si sfidano in 
gare di sport e passatempi tipici dei 
circoli.
Congratulazioni Rinaldo da parte di 
tutti gli Associati della Sezione di Asti!
 

ERRATA CORRIGE

Ci scusiamo con i familiari e con il gruppo di Canelli per l’indicazione errata dei seguenti 
“andati avanti”, nel secondo numero 2021 del nostro giornale:

- Alpino Carlo Colla classe 1949 (e non Bruno Colla classe 1943)

- Alpino Renato Gibelli (e non Carlo Gibelli).

AUGURI SIGNOR 
GENERALE!
E sono 90! Tutta la Sezione 
A.N.A. di Asti augura buon 
compleanno al suo Generale!
Piergiorgio Canavero, classe 
1931, ha svolto importanti 
incarichi di comando nel 
Corpo degli Alpini, tra i quali 
quello di Comandante della 
Scuola Militare Apina di Aosta. 
E’ stato tra i fondatori del 
coro astigiano “Amici della 
Montagna. Ha festeggiato il suo 
compleanno in quel di Tonco, 
dove ha vissuto per diversi 
anni, insieme ad alcuni Alpini e 
il Presidente Fabrizio Pighin.
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COMPLEANNI

l 22 settembre il Gruppo Alpini di 
Cocconato ha potuto festeggiare, 
nella sua casa in frazione Gesso, il 
novantunesimo compleanno dell’Alpino 
Racca Pierino. Purtroppo questo è 
avvenuto con qualche mese di ritardo, ma 
si è preferito attendere il miglioramento 
della situazione sanitaria generale per 
festeggiare in sicurezza.
Accolti dalla gentilissima moglie Rina 
e dal figlio Franco, erano presenti il 
Sindaco, Umberto Fasoglio, la Vice 
sindaca Anna Villa, il Presidente 
della Sezione Fabrizio Pighin, il 
Capogruppo Piergiorgio Bertocco e una 
rappresentanza di Alpini e “Stelle Alpine”.
E’ stata consegnata a Pierino una targa a 
ricordo della sua lunga militanza alpina. 
L’incontro è stato impreziosito dalla 
presenza della “tromba” di Gianni Di Lisi 
che, tra l’altro, ha eseguito un toccante 
silenzio dedicato al compianto Alpino 
Giovanni “Giò”, figlio di Pierino, classe 
1958, prematuramente scomparso nel 
2015 il cui ricordo è sempre vivo nel cuore 
degli Alpini di Cocconato. 

Gli Alpini di Cocconato festeggiano  la loro “roccia”, Pierino Racca

Pierino fece il C.A.R. a Bra nel 1951 poi venne 
trasferito prima a Dronero per il corso di 
mitragliere e successivamente a Pinerolo presso 
la Caserma Berardi per il corso da Caporale. 
Congedato a fine ferma, venne richiamato nel 
1953 a causa delle tensioni geo-politiche tra Italia 
e Jugoslavia (la cosiddetta guerra di Tito). 

Compleanno dell’Alpino Luigi Crema, classe 1931, festeggiato dal 
gruppo di Camerano Casasco per i suoi 90 anni
Luigi partì nel mese di gennaio 1952 
per il CAR a Montorio Veronese; fu 
poi destinato alla Compagnia Genio 
Pionieri a Varna di Bressanone, con 
mansione di autista di autocarro, al 
servizio della Brigata Tridentina e si 
congedò nell’aprile 1953.
Luigi è il sesto di otto figli di una 
famiglia di mezzadri. Durante la 
seconda guerra mondiale abitavano 
a Mongardino e conducevano 
una cascina di proprietà di una 
famiglia ebrea. La struttura era 
particolarmente frequentata da 
partigiani, numerosi in quella 
zona, che la usavano come luogo di 
ritrovo e di riposo. La cascina venne 
confiscata dal regime del periodo, i cui 
rappresentanti eseguivano spesso dei 
controlli, presentandosi con violenza a 
sorpresa nei momenti più inaspettati.
Luigi e la sua famiglia, in quel periodo, 

si trovarono spesso in situazioni di grave pericolo e 
vissero da vicino la lotta partigiana e i rischi e sacrifici 
ne comportarono.
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SUI MONTI SCARPAZI
In Romania, nel 1917, fra i giovanissimi trentini della classe 1899 arruolati nel reparto dell’esercito 

austriaco, nacque questo triste canto riportato in patria da uno dei pochi superstiti.
Come sempre ne esistono diverse versioni: diffusa nell’Italia settentrionale con il titolo “Addio padre e 
madre addio”, in Trentino è invece stata documentata appunto come: “Sui monti Scarpazi” (storpiatura 
di “monti Carpazi”), “Tu ti recasti alla Serbia” e “O crudele destino di Serbia” . In alcune versioni rilevate 
la protagonista esprime il dolore per aver perso il marito al fronte, per essere rimasta sola con una figlia 
piccola e conclude con una protesta nei confronti delle classi dominanti che mandano i giovani a morire. 
Altre versioni hanno invece come protagonista il soldato, che si lamenta per la partenza in guerra e 

racconta la sua stessa morte; in altre ancora è la mamma del soldato a far sentire la sua voce.
Una particolarità è che questo canto si diffuse ugualmente in entrambe le fazioni avverse con, appunto, 
diverse sfumature; in comune c’era la denuncia per una guerra “maledeta” che non fece più far ritorno a 
casa a molti giovani lasciando le donne, protagoniste comunque, orfane, vedove o distrutte dalla perdita 
di uno o più figli. Donne che, subito dopo la guerra, hanno a volte percorso centinaia di chilometri anche 
a piedi per recarsi nei luoghi delle battaglie alla ricerca di tracce che indicassero  qual era stata la sorte 

dei loro cari dei quali non si era saputo più nulla.
Tra queste ricordiamo la più famosa, Maria Bergamas, la “mamma” del Milite Ignoto (di cui ricorre proprio 
quest’anno il centenario) scelta appunto in rappresentanza di tutti coloro che persero qualcuno in guerra 

senza essere riusciti a recuperarne almeno le spoglie.

Quando fui sui monti Scarpazi
miserere sentivo cantar

t’ho cercato fra il vento e i crepazi,
ma una croce soltanto ho trovà.
O mio sposo eri andato soldato

per difendere l’imperator,
ma la morte quassù hai trovato
e mai più non potrai ritornar.
Maledeta la sia questa guera
che mi ha dato sì tanto dolor,

il tuo sangue hai donato a la tera,
hai distrutto la tua gioventù.
Io vorei scavarmi una fossa

sepelirmi vorei da me
per poter colocar le mie ossa
solo un palmo distante da te.
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